
LETTERE E OPINIONI 

Una protesta 
a nome 
di coloro 
che soffrono 

• I Curo direttore, ho 23 anni, 
•orto In emodialisi da 3 e vor
rei esprimere a nome degli 
emodlallizall dell'Ospedale 
civile di Paola e, penso, a no
me di tutti gli emodlallzzati e 
di lutti coloro che soffrono, 
Indignazione per quanto affer-
mattì dalla «Ignora Nerlna Ne-
grello, appartenente alla «Le
ga contro la predettone degli 
organi., duratila la trasmissio
ne di Canale S •Maurizio Co-
siamo Show del 21 ottobre 
I98T. 

Ut calunni* e le falsiti nelle 
allermailoni della auddelt* si
gnora (che ha continuamente 
* in cattiva fede cercato di 
confondere II problema del
l'autopsia con li problema del 
trapianto e ha cercato di met
tere In cattiva luce II buon 
operalo di scienziati e medici 
di tulio II mondo) Difendono 
la dignità di chi soffre, di chi 
•per* e di chi lotta per miglio
rar* la limitala e «onerante 
condizione di vita. 

Pierpaolo Cirillo. 
Paola (Cosenza) 

slato detto che in Valtellina 

La Chiesa non ha 
collaborato: 
occorre trame 
le conseguenie 

• s i Caro direttore, consentici 
di esprimere, tramite II giorna
le, Il noalro parere di militanti 
sindacali e di comunisti sulla 
vicenda tutt'altro che chiusa 
(guai » considerarla talel) 
dell'Insegnamento della reli
gione cattolica In regime neo-
concordatario. 

CI siamo trovati a combat
tere una battaglia, apeno in 
solitudine, di grand* valore ci
vile e culturale nella trincea 
più svernala di un campo di 
fólta d i l l i * e insidioso: nella 
trincea, appunto della scuola 
pubblica In un Unno, quello 
pur t to , non certo semplice 

Eppure abbiamo Individua
lo «ùlqu*tto*(Ktnte un versan
te Ineludibile del nostro Impe
gno politico, vivendo e cari
candoci di tulle le contraddi' 
«lonl, anche umane oltre che 
professionali, che Insegnanti, 
alunni e genitori hanno subito 
e «anno subendo. 

Noi crediamo che uno, e 
uno M i o «la l'obiettivo da 
conaegulre: Il rispetto del 
principio della facoltatlvltì re
so possibile dalla revisione 
d l l Concordalo. E tale princi
pio v i inteso In un unico mo
do* poulbllll» di aggiungere al 
curricolo scolastico un Inse
gnamento confessionale o di 
farne * meno. TirUum non 
datar, nel rispetto delta co-
seleni», del valori civili, della 
•tessa logica. Qualsiasi altra 
•olutiona - daUe aiilvltà alter
native obbligatorie o opziona
li, ago studio individuale, al
l'insegnamento parallelo di 
materie religiose non contea-
stonali - 6 una ferita alla liber
t i , alla facoltatlvltì, alla co
scienza, 

Il punto non aggirabile tor
na a essere sempre lo slesso: 
saranno obbligatorie le attiviti 
.altro, rispetto all'Istruzione 
religiosa cattolica? Se II nodo 
sari sciolto nel senso che per 
consentire al ragazzi che si av
valgono al I n v e r i II modo di 
occupare i non avvalente:, 

l'alluvione sarebbe stata dovuta 
alla cessazione dello sfruttamento del bosco. 
Ma si tratta di una visione distorta 

Meglio la foresta spontanea 
• • Cari compagni, sono rimasto 
colpito da quanto affermato a proposi
to dell'alluvione della Valtellina: tale 
disastro sarebbe dovuto alla mancata 
•cura» (leggi sfruttamento) del boschi. 
Conte rimedio, la proposta di tenere 
pulito il sottobosco, costruire piste, 
cioè strade, e teleferiche. 

E facile dimostrare come tali opi
nioni corrispondano ad una visione di
storta dei problemi ecologici, antro-
pocentdea e antiquata. Da essa nasco
no l'Idea che esistano piante ed ani
mali nocivi In assoluto, tagli che fanno 
bene al bosco ecc., confondendo ne
cessiti del profitto con necessiti eco
logiche. 

Esistono certamente situazioni di 
degrado tali da richiedere interventi di 
restauro ambientale: tali interventi so
no però ben diversi dal ripristino delle 
attiviti che tale degrado hanno causa

to. Generalmente, se II degrado non è 
eccessivo (soprattutto se non si inne
scano frane ed erosione spinta), l'am
biente naturale evolve spontaneamen
te, senza bisogno di intervento, verso 
stadi di sempre maggiore stabiliti 
(teoricamente fino a raggiungere lo 
stadio di massimo equilibrio, dipen
dente dal clima detta località conside
rata). Ciò vale anche per quelle foreste 
dove lo sfruttamento è cessato perché 
non.più remunerativo o troppo perico
loso. 

Tali foreste occupano una estensio
ne ormai considerevole delle nostre 
zone montane e, ai fini della difesa 
Idrogeologica, sono molto più efficaci 
delle foreste sfruttate. Lo sfruttamento 
del bosco comporta, Infatti, la costru
zione di strade e di una fittissima rete 
di piste di esbosco: tali opere, oltre ad 
intaccare la stabiliti del versanti, ad 

ogni pioggia si trasformano in torrenti 
selvaggi, con erosione rapida e grande 
trasporto di materiale. Inoltre il pas
saggio di mezzi meccanici per l'esbo
sco, il trascinamento del tronchi ecc. 
danneggiano il suolo riducendone pò-
rositi e coesione. 

Nelle foreste abbandonate, al con
trario, la vegetazione più fitta, unita 
all'accumulo di rami e tronchi morti, 
riduce in maniera notevolissima la for
za battente della pioggia (gli alberi 
morti non sono segno di malattia del 
bosco, anzi: e vanno eliminati solo do
ve, trascinati dalle slavine, vanno ad 
intasare il fondovalle). ' 

Ovviamente l'uomo ha necessiti di 
sfruttare il bosco, ma tale sfruttamento 
deve essere il meno distruttivo possibi
le e limitarsi ad aree appropriate, 
escludendo le zone ripide o poco ac
cessibili, le foreste abbandonate e do

vunque vi sia instabilità geologica ac
centuata. In tali àree del resto il taglio 
del legname comporta rischio ed è 
scarsamente remunerativo 

La presenza capillare dell'uomo sul 
territorio, inoltre, deve essere garanti
ta non con fantomatici ed Irrealizzabili 
ritorni all'economia silvo-pastorale, 
dove essa sia scomparsa, ma con la 
creazione di un corpo addetto alla tu
tela idrogeologica, formato possibil
mente da personale locale. Tale cor
po, intervenendo con piccole opere 
capillari (muretti a secco, rimboschi
menti, pulizia degli alvei ecc.) e con la 
sorveglianza costante del territorio, at
tuerebbe quel controllo anticamente 
garantito dai contadini. 

SI contribuirebbe cosi ad alleviare 
la disoccupazione, soprattutto giova
nile, offrendo un lavoro qualificato e 
motivato. 

lotepk Pejeronl. Venezia Mestre 

ebbene accorre concludere 
che II Concordato non è ga
ranzia di liberti e di rispetto 
dello Stato laico. La conclu
sione, amara, sari che la Chie
sa non ha collaborato, non ha 
voluto creare le condizioni 
perché II lutto si risolvesse 
senza privilegi e senza discri
minazioni per nessuno, 

Occorrerà allora che il par
tilo, laicamente, senza riven
dicare necessiti antistoriche, 
oggi, di pace religiosa, chieda 
la fine del regime concordata
rio e la netta separazione fra 
Stato e Chiesa. SI diri: ma i 
problemi allora non saranno 
riniti. No, non saranno Uniti, • 
ma almeno inizieri un proces
so, forse lungo e doloroso, al
la cui conclusione ci a i r i il 
rispetto reale della liberti di 
coscienza. E diciamo questo 
perche lo spettacolo indeco
roso dato dalle forze dell'at
tuale maggioranza ci ha fatto 
convincere che II Pei può es
sere Il punto Più coerente e 
conseguente di uno schiera
mento più ampio oggi esisten
te e maggioritario nella socie-
Michele Bonaccl, Luigi Coen-
•sano, Armando Catalano, 
Luciano LIJol, Ubaldo Radi-
cloni, Gianni Righelli. Clelia 
segreteria di Roma e del Lazio 

della Cgll-Scuola 

Quella comunità 
che dopo 40 anni 
è ancora 
sena tutela 

• • C a r a Unità, ti scrivo a pro
posito dell'atteggiamento di 
noi comunisti a proposito 
dell'annunciata costruzione di 
un sincrotrone nel Carso trie
stino. 

Noi non slamo mal stati 
contrari; anzi, l'allora deputa
to Cuffaro e l'eurodeputato 
Rossetti hanno fatto molto per 
portarlo a Trieste, senza natu
ralmente che le altre forze po
litiche dessero loro questo ri
conoscimento, Il problema è 
sorto quando si è trattato di 
trovargli la giusta collocazio
ne. 

La nostra provincia i molto 
piccola. Sul suo territorio gra
vano servitù militari. Ora stan-
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no costruendo l'autostrada, 
hanno costruito Interi villaggi, 
per lo più destinati agli esuli 
Istriani del dopoguerra. Tutto 
ciò senza chiedere il parere a 
nessuno, tantomeno agli abi
tanti, che allora erano In lar
ghissima maggioranza slove
ni. Con I nuovi villaggi e la co
struzione di interi quartieri sul 
Carso, gli sloveni ora non so
no più la maggioranza, alme
no nei centri maggiori. 

La comuniti slovena, ren
dendosi conto delle necessità 
dello sviluppo, non ha ostaco
lato questo processo. Chiese 
però qualcosa In cambio che 
potesse alutarla a sopravvive
re come comuniti In uno Sta
to che dopo 40 anni dalla Co
stituzione ancora le nega una 
tutela. 

Dalle autorità ebbe sempre 
soltanto promesse in cambio' 
di quella terra che unica pote
va ancora garantire una solida 
base economica e una garan

zia per l'uniti culturale. Terra 
che spessiscine volte è stata 
sprecata, come anche nel ca
so dell'Area d| ricerca. Che è 
stata nazionalizzata non sol
tanto senza alcun controvalo
re per la comunità, ma sbef
feggiando le sue proteste e 
scatenando ogni volta una 
campagna antìslovena sulle 
pagine del quotidiano locale. 

E cosi è stato anche per il 
sincrotrone. Avevano destina
to una grande area per le futu
re iniziative scientifiche. Ave
vano preparato un dettagliato 
piano per collocarvi il sincro
trone. Poi non andava più be
ne a Causa dell'autostrada. E 
un comitato scientìfico In po
chi mesi ha deciso di collocar
lo nel bel mezzo di una delle 
zone meglio conservate del 
Carso, accanto ad un paese 
ancora quasi completamente 
sloveno, con il principale ar
gomento che soltanto 11 
avrebbe avuto In futuro possi-

biliti di allargarsi. Il Comune 
ha approvato un'apposita va
riante al piano regolatore con 
procedura d'urgenza, senza 
degnarsi di ascoltare gli argo
menti degli abitanti, sostenuti 
in Consiglio dal Pei, senza ap
profonditi studi geologici e 
dopo che un anno prima, In 
base al parere di un'altra com
missione, aveva sostenuto co
me unica possibile un'altra 
collocazione. 

La nostra protesta va dun
que Innanzitutto ai metodi 
con cui la maggioranza in 
Consiglio decide di iniziative 
importanti che colpiscono II 
nostro, ripeto, esiguo territo
rio. 

La zona dove, purtroppo, 
ormai sembra che sorgeri il 
sincrotrone è molto interes
sante per essere una delle rare 
zone carsiche dell'Italia e del
l'Europa, Secondo noi an
drebbe, come tale, protetta e 
dedicata alle passeggiate del 
triestini e dei tunsti. 

Tatiana Cluk. Trieste 

Nella Scuola 
Il motto 
«privato è bello» 
non è di moda 

\mCaro direttore, l'Unità ha 
dato notizia tempo fa di una 
dichiarazione del vicediretto
re generale del ministero del
la Pubblica istruzione Giovan
ni Grande, secondo cui la 
scuole private «succhiano» al
lievi alla scuola pubblica. 

1 dati dell'Istituto centrale 
di statistica dicono tutto II 
contrario: le scuote private ve
dono diminuire la loro per
centuale di iscritti. Tra il 1983-
'84 e il 1985-'S6 (ultimi dati 
disponibili) solo la percentua
le delle elementari è rimasta 
stazionaria (7,7), mentre nella 
scuola materna è scesa dal 
53,9 al S I , l ineila media infe
riore dal 4,6 al 4,5; nelle supe
riori dal 10,9 al 9,9 per cento. 

Mi sembra più che evidente 
che la scuola pubblica è un 
settore che sconfessa II ritor
nello di questi anni: «Privato è 
bello». 

Questo sconosciuto mira
colo è dovuto a tanti lavorato
ri della scuola impegnati sulla 

propria pelle a rendere mi
gliore il servizio pubblico, nel
la stragrande maggioranza dei 
casi riuscendoci, tanto che es
so non ha nulla da temere da 
quello privato, 

Si aggiunga che il numero 
medio di alunni per classe è 
stato, nel 1985-86. solo di 
16,1 nelle elementari; di 21,3 
nelle medie inlerion e di 23,1 
nelle superiori. 

prof. Filippo Aratr i . 
Scandicci (Firenze) 

Non cadere 
nell'inganno 
della seconda 
pensione 

• Caro direttore, ritengo in
giusto che persone sprovve
dute vengano indotte ad agire 
contro I loro interessi con slo
gan e vignette pubblicitarie. 
Mi riferisco In particolare a un 
argomento che Interessa moli, 
te persone: la «seconda pen
sione». •* 

E inevitabile che società 
private facciano opera di con
vinzione per accaparrarsi dei 
clienti, ma non dobbiamo as
sistere passivamente allo 
smantellamento di quel poco 
di sociale che abbiamo: è 
chiaro che ogni lavoratore 
che inizia a pagare in un mo
do o in un' altro per una se
conda pensione, indebolisce 
il fronte di coloro che hanno 
meno disponibilità o che giu
stamente non vogliono rega
lare altri soldi dopo una vita 
che versano contributi. 

Attillo Rebora. Roma 

Ancora 
sulla funzione 
di melodia 
e armonia 

tiche a Roberto Giallo per il 
suo articolo •Arriva Missis
sippi Blues». 

Mi limiterò (per non essere 
maledettamente lungo) a dire 
che: le «espressioni» in musica 
(colore, suono, intensità, spa
zialità ecc.) sono suggerite da 
•segni» detti espressivi, che 
l'autore ha «sentito» e scritto 
nella melodia quando l'ha 
composta, e la sensibilità del
l'esecutore saprà interpretare. 
L'improvvisatore di |azz (il 
blues è jazz) invece è, con
temporaneamente, composi
tore e interprete: la forza 
espressiva, lo spirito, il «fee
ling», discende dalla sua sen
sibilità e dallo stato d'animo 
in cui si trova In quello stesso 
momento. L'armonia è la 
scienza dei suoni simultanei 
(accordi) e la scienza, sì sa, è 
conoscenza acquisita me
diante ricerche metodiche. Il 
sentimento è sensibilità, natu
ra', soggettiviti. 

Alilo GaJlganl. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • Caro direttore, «devo» una 
risposta a Carlo Merziario di 
Milano che nella sua del 
31/10 dice di essere rimasto 
sconcertato da alcune mie ert

es i Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare al lettori che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione e di grande utilità 
per II giornale, lì quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, nngrazlamo: 

Nicola Angelini, Pisa; inta
no Maderloni, Sesto San Gio
vanni; Francesco Olio, Cervi-
nara; Vincenzo Giordano, Ma
glie: D.A. Ischia (protesta 
contro il livello dell'indennità 
di disoccupazione fissalo in li
re ottocento al giorno); Ales
sandro Valentini, Roma («Con 
l'adesione consultiva all'In
ternazionale giovanile socia
lista, la Faci, in piena auto
nomia. ha fallo una sua scel
ta. Del sostegno però che al
cuni notevoli dirigenti del Pei 
le hanno dato, e giusto che 
tulio il Partilo, In piena auto
nomia, discuta^). 

M.P., Milano (•L'invito di 
Corbaciov a scoprire i valori 
della solidarietà Ira i popoli 
di tutta la Terra per combatte
re le insidie del male o le for
me molteplici di violenza, ha 
un suo antesignano illustre; 
Leopardi, che con "La gine
stra (o il fiore del deseno)" 
imita gli uomini a federarsi 
contro il destino avverso, 
l'infelicità oggettiva, l'intolle
ranza, l'ipocrisia, la mancan
za d'umiltà e i falsi miti del
l'apparato delpotemy, Luigi 
Bordin, Stradeila (•Quello che 
più mi sconcerta è che il Pei 
ponga il Psi in testa alla lista 
dei nostri possibili futuri al
leali per un'alternativa di go
verno'). 

Peppe Napolitano, resp. 
Area territoriale Puglia-Molise 
della Fgci eli 30 ottobre a Ta
ranto 5000 giovani hanno 
partecipato alla fiaccolata in
detta dalla Fgci pugliese con
tro l'inaccettabile livello dì 
militarizzazione a cui è giun
ta la regione. Perchè l'Unità 
non ne ha parlato col dovuto 
rilievo? Non Dorremmo - co
me giovani comunisti puglie
si - che la scelta di essere 
giornale e non organo del Pei 
significhi occuparsi di meno 
di ciò che i comunisti fanno, 
soprattutto nella società civi
le!). 

Scrivete tenere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo. La redazione si riserva 
di accorciare gli scrini pervenuti 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 7W0MIE 

HE 
NEB8/A NEVE VENTO AMKBMCSSQ 

N. TEMPO I N ITALIA: si interrompe la catena di perturba
zioni che nei giorni scorai ha attraversato la nostra pani' 
sola, parchi l'anticiclone atlantico tende ad espanderai 
gradualmente verso l'Italia e verta l'area rntdittrrtnaa. 
Permane una moderata circolazione di correnti occidui» ' 
tali .moderatamente umide ed Instabili. 

T I M P O PREVISTO: au tutte la «aloni italiana t i avranno 
condizioni di tempo variabile carettorl «iato de alternanze 
di annuvolamenti e schiarite. L'attiviti nuvolosa s t r i più 
frequente t più accentuate tulle ragioni meridionali dove 
ancora potrà dar luogo • qualche sporadica prtclpitejio-
ne ed anche lungo la fascia adriatica e fonica. Formazioni 
di nebbia provocano riduzioni anche sensibili deila visibi
lità sulla pianura Padana limitatamente tHe ore notturne 
t a quelle dalla prima mattina. 

V I N T I : deboli o moderati provenienti dal quadranti tet t tn-
trionati, , 

M A R I ; generalmente poco motti tutti interi italiani, 
DOMANI : ancor» condizioni di tempo variabile tu tuttt lo 

regioni Italiane, con ampie schiarita al nord • tulle f tw ìa 
tirrenica e annuvolamenti irregolari al sud t sulla fascia 
adriatica e fonica, 

GIOVEDÌ E VENERO); il passaggio <* perturbazioni allenti-
che che si muovono i m m e & M m e n t r a nord otH'tret 
anticiclonici formatati sull'Italia t aul bacino del Medi, : 
ttrraMo. provoca annuvolamwitienohe Intenti tu»t | t r , ' 
gleni nord-orientali t quella dalla fatela adriatica d o n : 
non 4 de escludere la possibilità di qualche pwolpltailo-

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 1 10 
Verona 2 13 
Trieste 6 IO 
Vantzla 3 10 
Milano 3 12 
Torino 3 l i 
Cuneo 4 10 
Genova 9 17 
Bologna 5 14 
Firenze 2 17 
Pisa 3 17 
Ancona 7 16 
Perugia 8 14 
Pescara 10 18 

TEMPERATURE ALL'ESTUI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 
13 
6 
8 

"6 
- 3 
- 1 

9 

13 
20 
10 

u 
7 

10 
1 

18 

L'Aquila 
Roma Uri» 
Roma Fiumicino 
Csmpobasso 

Bari 
Napoli 

Potenza 
S. Maria Lauca 
Reggio Calabria 
Messina1 

Palermo 
Catania' 
Alghero 
Cagliari 

O: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 
8 

13 

8 

"TP 
14 
18" 

lì 
19 

!» 
9 

18 
20 
16 
19 
SS 
21 

"Té" 'io" 
i"i"«i'H"""wyj' 

6 

6 

11 
0 
1 

6 
9 

T 

T 

18 
19 

14 
14 

4 
14 
1S 
6 
7 
9 
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Politica ed economia 
fondata nel 1957 

diretta da E. Pesato (direttore), 
A, Affamerò, S, Andriam, 
M, Merlinl (caporedattore; 

mensile ( I l fascicoli) 

abbonamento annuo L. 43.000 
(estero L. 66.000), 

Riforma* la 
fondata nel t9SS da ulna Bertoni 
Jovlne e Lucio Lombardo Radice 

diretta da T. De Mauro, 
C. Bernardini, A. Oliverio 

mensile (10 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 38.000 
(estero l. 60.000) 

Critica marxista 
fondata nel 1963 

direna da A. Zanardo 

bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 36.000 
(estero L. 54.000) 

Democrazia e diritto 
fondata nel I960 

direna da P- Barcellona (direttore), 
L. Balbo, F. Bassanml, 

Af. Brutti, G. Ferrara, G. Pasquino, 
S. Senese, O, Vacca' 

bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 38.000 
(estero l, 58.000) 

Editori Riuniti Riviste ,7-/Y^.rt>" • t fYK: 

Reti 
Pratiche e saperi dì donne 

fondata nel 1987 

diretta da M.L. Boccia (direttrice), 
C. Buffo, S. Dameri, I. Daminijimnì, 

E. Donìnì, P. Caiani Di Biase, 
C. Mancina, C. Papa, A Pesce, 

R. Rossanda, C. Saraceno, 
O. Tedesco, L. Timo, S. Vegetti Fimi 

bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 32.000 
(estero L.' 48.000) 

Studi storici 
fondala nel I9S9 

diretta da F. Barbagallo (direttore/, 
C. Barone, R. Comba, C. Dona, 

A. Giardino, L. Mangoni, 
G. Ricuperali 

trimestrale (4 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 36.000 
(estero L. 54.000) 

Nuova rivista 
internazionale 

fondata nel 19S8 

diretta da B. Bernardini 

mensile ( I l fascicoli) 

abbonamento annuo L, 48 000 
(estero L. 66.000) 

- • r-.—,« <•< - J M J . I , « < W , 
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Questi i vantaggi per chi si abbona: 

ttsparmia il 15% sul costo dell'annata 
• 

riceve la rivista una settimana prima 
dell'uscita in libreria 

può usufruire, fino al 30 marzo 1988, 
dello sconto dei 25% sulla produzione 

degli Editori Riuniti senza limiti dì scelta. 

Le quote di abbonamento possono essere versate 
sul ccp n. 502013 o a mezzo vaglia o assegno 

bancario non trasferibile intestati a Editori Riuniti 
Riviste. Per i rinnovi si prega di utUìaare il ccp 

prestampalo che viene inviato a tutti 
gli abbonati 1987, 

Le richieste del catalogo e dei libri con lo sconto 
riservato agli abbonati devono essere induteate ìa 

Editori Riuniti Riviste, Vìa Scrchio 9/11,00198 Roma, 
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Martedì 
17 novembre 1987 
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